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Rinviata la pubblicazione sulla «Gazzetta» del decreto sulla disciplina del traffico nei centri urbani 

Ma il problema 
resta sempre 
il parcheggio 

Le supermulte per le auto 
forse scatteranno domani 

Per le infrazioni nei centri urbani, oggi ancora 12.000 lire - La multa più salata: 300.000 lire (più rimozione dei 
veicolo) > C'è polemica: intervengono Aci, Pei e consumatori • Mancano 200.000 posti macchina in 10 città 

ROMA ... . . . . . . . ... __ 
(»rmullc per le Infrazioni stradali nel centri urba-

• Almeno per oggi non ci saranno le su-
- r ' in ls t 

ni. Per II .posteggio selvaggio. l'Infrazione costerà 
ancora dodicimila lire. La .Gazzetta Ufficiale- non 
ha ancora pubblicato 11 decreto deciso giovedì dal 
Consiglio del ministri sul .provvedimenti urgenti 
per la disciplina o la decongestione del traffico 
urbano», La mancata registrazione del decreto, a 
quattro giorni dal varo, aveva fatto sorgere II so
spetto di qualche Intoppo. SI era parlato addirittu
ra di un rinvio della firma del capo dello stato per 
un'.ulteriore riflessione», Da noi Interpellato, l'uf
ficio legislativo di Palazzo Chigi smentiva secca
mente: .Sismo già In dirittura d'arrivo., Il ritardo 
• legato solo a Sanali Intralci burocratici 

Le supermulte, dunque, slitteranno ancora, for
se a domani. Per oggi restano In vigore quelle pre
viste dal codice della strada Intanto, riassumia
mo l'entità delle sanzioni che scatteranno dopo la 
pubblicazione del decreto Nlcolazzl sulla .Gazzet
ta!, rispetto a quelle che stanno per essere cancel
late. 

Nelle aree di particolare Interesse ambientale o 
storico o In quelle In cui più grave è l'inqulnamen-
to atmosferico Individuato dalle amministrazioni 
comunali, che potranno disporre II .raddoppio o la 
triplicazione della sanzioni nella misura già au
mentata», la multa più salata può arrivare a tré-
centomila lire, più la sanzione per la rimozione 
forcata dell'auto per la sosta In curva, In un dosso 
o In prossimità di una galleria. Queste le super-
multe: 

A Per le soste .pericolose- l'ammenda passa dal-
le attuali 50 000 lire (+ la rimozione forzata) a 

150 000 ed anche a 300 000, più la rimozione del 
veicolo. 
A Per chi accede o transita in direzione vietata, 
w dalle 12 000 si arriva a 36.000 o a 108.000 lire. 
•A All'automobilista che passa con 11 semaforo 
w giallo, l'Infrazione costa non più 12.000, ma 
36.000; se passa Invece con 11 rosso, non più 25.000, 
ma 75.000 lire. 
A La multa sale da 12 000 a 36.000 o a 72.000 lire 
w per la sosta vietata. 
A Per la sosta vietata con pericolo o Intralcio al 
w traffico dalle 12.000 (+ la rimozione) si arriva 
a 38.000, o 72.000 con la rimozione del veicolo. 
A La stessa multa si applica a chi si serve delle 
w corsie preferenziali per 1 bus o a chi carica o 
scarica merci. 
A Per chi sosta nelle corsie preferenziali, sul 
w marciapiedi o nelle aree riservate agli Invali
di, dalle 12 ODO attuali si giunge alle 36.000 o 72 000 
lire, ma con la rimozione forzata dell'auto 

Il decreto del ministro del Llpp, oltre alle super-
multe, prevede cho l proventi di queste dovranno 
essere impiegati al potenziamento del servizio di 
sosta e del parcheggi Intanto, méntre gli assessori 
al traffico delle grandi città sono inlentl a redigere 
I piani dettagliati per le aree di Interesse ambien
tale e storico e sottoposto a grave Inquinamento, è 
già polemica. L'AncI, l'Associazione del Comuni, 
chiede le modifiche del decreto, che distrae una 
cifra (proventi delle multe) ora destinata alla spe
sa corrente a favore degli Investimenti (parcheg

gi), Il Movimento consumatori ha Indetto una pe
tizione popolare per l'abrogazione della .super-ga
bella», minacciando il ricorso al referendum, Il 
presidente dell'Acl, Automobil club Italia, Rosario 
Alessl sostiene che nelle dieci maggiori citta Ita
liane mancano almeno 200 000 posti-pareheggio e, 
quindi, lasciare l'auto In sosta vietata è quasluna 
necessità. 

Questo 11 giudizio del Pel espresso dal responsa
bile del settore trasporti, sen, Lucio Libertini: .11 
governo continua sulla strada delle misure parzia
li unilaterali e degli Inutili tamponi. E fuori di 
dubbio che per regolare la circolazione ci voglia 
un efficace sistema di sanzioni. Ma è ridicolo Im
maginare che le sanzioni servano a qualche cosa 
In città che, da una politica che ha emarginato 11 
trasporto pubblico, sono state trasformate in im
mensi accampamenti di auto. Ed è assurdo che si 
limiti alle multe proprio quel ministro che e un 
paladino del "tutto gomma", delle autostrade a 
non finire, dell'emarginazione delle ferrovie e de) 
mezzo pubblico. Tutta dlversaè la strada da .segui
re, che deve puntare alla riorganizzazione del si
stemi di trasporto urbani, garantendo al mezzo 
fiubbilco e alla rotala una massiccia supremazia, 
n una logica di Integrazione e Intermodalltà. I 

progetti organici ohe i comunisti hanno persegui
to con risultati tangibili a Milano, gestiscono Bo
logna e hanno presentato per Roma e Torino van
no In questa direzione come 1 programmi e le pro
poste di legge da no) presentati su scala naziona
le». 

Claudio Notari 

ROMA — Ogni anno di
struggiamo zoomilo chilo
metri quadrati di foreste tro
picali, DI questi 25ml!o van
no In legna da ardere, ZOrnlla 
par far posto agli allevamen
ti (e quindi, se vogliamo, per 
firodurre hamburger), 00ml-
a per fini commerciali (mo

bili, Imballaggi, Infissi, pavi
menti, coperture delle navi). 
Il restante va in .loglio e 
brucio» cioè In esigenze loca
li, 

Che cosa significano In 

f(articolare quel nomila chi-
omelrl quadrati? Vuol dira 

Che ogni anno slamo respon
sabili della perdita di 0 mi
lioni di ettari di -foreste tro
picali dense» e quindi di una 
delle catastrofi ambientali e 
umane più gravi che II nò-
atro pianeta si trova davanti. 

I dati sono stati forniti Ieri 
da Wwf e Amici della Terra e 
tono itati tratti dallo studio 
condotto dall'Inglese Friend 
0f the Earth International 
che s'Intitola -Una dura sto
ria di legno». Le due associa-
•Ioni ambientaliste Intendo
no lanciare — In pratica lo 
panno fatto proprio Ieri — 
una campagna contro l'uso 
di questi materiali preziosi e, 
quindi. In difesa delle forc
ute, 

Messa da parte l'emotivi
tà, cho nessuno poro può ri
fiutare, bisogna quindi ren
dersi conto di che sosa signi
fica camminare su un par
quet di lusso o contornarsi di 
mobili latti di legname pre
noto. 

L'Europa gestisce II 40 per 
cento (11 32% del valore) del 
commercio globale In legna
me tropicale duro di Impor
t inone e ne è il secondo con
sumatore al mondo In ordine 
di Importanza, poco al di sot
to del Giappone, cho ne con-
«urna rispettivamente II 48% 
e II 84%. All'interno dell'Eu
ropa la maggior parte del 
commercio europeo è mono-
polltiato da un piccolo grup
po di paesi Oran Bretagna, 
Francia, Italia, Germania 
occidentale, Paesi Bassi e 
Spagna, 

Quali sono I paesi mag
giormente spogliati? -I cin
que più Importanti esporta-

Dati impressionanti forniti da Wwf e Amici della Terra 

Così per mobili e parquet 
stiamo distruggendo 
le foreste equatoriali 

Un danno irreversibile per l'equilibrio del pianeta Terra - Re
sponsabilità di Europa e Italia - «Una dura storia di legno» 

tori di legname tropicale du
ro — Malaysia, Indonesia, 
Filippine, Costa d'Avorio e 
Gabon — forniscono all'in-
circa l'80% di esportazione 
di legname. Se si fa eccezione 
per l'Indonesia — dicono 
Wwf e Amici della Terra — Il 
futuro del loro patrimonio 
forestale è incerto tanto che 
vengono definiti dalla Banca 
Mondiale In condizioni «cri

tiche» e con ogni probabilità 
entro dieci anni le loro 
esportazioni non rappresen
teranno più un'attività si
gnificativa a causa dell'ec
cessivo sfruttamento*, 

Qualcuno obietta che 
l'Europa non può essere con
siderata responsabile delle 
«cattive pratiche commer
ciali che riguardano le fore
ste poiché prima di noi euro-

pel vengono giapponesi e 
americani. In realtà gli euro-
pel controllano e abbattono 
ancora-direttamente In mol
te regioni della foresta tropi
cale, per la maggior parte 
nell'Africa occidentale, e 
sponsorizzano molti accordi 
commerciali all'Interno del
la Cee. OH Interessi Italiani 
sono controllati soprattutto 
da Imprese familiari, ma 

comprendono un gruppo più 
grosso la Cogepl, che man
tiene degli Interessi nel Ga
bon, compresa la Socloté Fo
restière che produce 44mlla 
metri cubi all'anno di legna
me In ceppi e l'impresa di ab
battimento Soclété Alpi Pie
tro e Fils nel Camerun». Ma 
la ricaduta del danno creato 
dalla deforestazione è prati
camente Incalcolabile. Le 
grandi foreste — è bene ri
cordarlo ancora una volta — 
sovrintendono, attraverso 
l'è vapotraspl razione, a rego
lare l'umidità della terra. 
Studiosi hanno calcolato che 
l'energia liberata dalla fore
sta amazzonica è pari a 5 mi
lioni di atomiche al giorno. 
Sono paragoni Impressio
nanti, cosi come colpisce for
temente sapere che andando 
avanti di questo passo tra 60 
anni ogni possibilità di atti
vità agricola sarà impossibi
le In quelle zone. 

«Ma non decretiamo, con 
un Uao forsennato di quelle 
pii\nt*, solo la fine della vita 
Del Terzo mondo. Anche noi 
del Primo mondo slamo frui
tori del beni e delle ricchezze 
che vengono dalle foreste — 
ha detto Fulco Pratesi. È 
possibile riparare? Ha chie
sto qualcuno, «È difficilissi
mo, quasi impossibile è la ri
sposta. LI dove viene distrut
ta la foresta continua ovvia
mente a piovere, l terreni 
particolarissimi, si dilavano, 
diventano pietra, e, in prati
ca, non attecchisce più nulla 
come ben sa la Fao che ha 
visto fallire tanti del suol co
stosissimi tentativi. Maquel-
lo che va distrutto, Insieme 
con gli alberi — e si pensi a 
foreste dove le piante sono 
alte 60-70 metri, con milioni 
di animali, di Insetti ancora 
sconosciuti — sono vegeta
zioni rare e utilissime all'uo
mo Basti pensare — un 
esemplo valga per tutti — al
la pervinca rosea del Mada
gascar da cui si traggono 
due alcaloidi necessari per la 
cura di due forme di (umori: 
la leucemia e 11 morbo di Ho-
dgkln». E le pervinche rosee e 
1 suoi alcaloidi non si produ
cono in laboratorio. Non ba
sterebbe questo per smetter
la di distruggere le foreste? 

Mirella Acconciamesaa 

Dopo gli Usa, anche Europa e Giappone si mettono sulla strada del «grande progetto» 

Presto avremo l'«alfabeto della vita» 
Dalla proposta dei Nobel Dulbecco e Gilbert è passato solo un anno, ma le tecnologie si sono così sviluppate da 
rendere presto possibile la «mappa» del patrimonio genetico umano - L'Italia deciderà la settimana prossima 

ROMA — Sembrava solo un 
sogno lontano, Invece ora la 
possibilità di fare la «mappa» 
del patrimonio ereditarlo 
umano al è rapidamente, 
molto rapidamente, avvig
nata Conosceremo dunque 
l'intero alfabeto della vita? 
Sapremo In anticipo per ogni 
uomo ohe nasce prodlsposl-
Elanl alle malattie, difficoltà 
psicofisiche, altezza, attitu
dini od alcune mansioni, co
lore degli occhi e, perché no, 
quinti anni di vita ha davan
ti n sé? Pare proprio di sì. 

Tutto nacque l'anno scor
vo, quando I premi Nobel He-
nato Dulbecco e Walter Gil
bert lanciarono, dagli Stati 
Uniti, la proposta di fare la 
mappa del genoma umano, 
Cloe di «censire, gli oltre tre 
miliardi di «pez?l» (l nucleoli* 
di) di cui è composto 11 patri
monio ereditarlo umano li-
mentre negli Usa tre labora
tori - nnanmt l dal Diparti-
mento por l'energia — ini* 
siano a fare l primi passi in 
questa direzione, ti Giappone 
•si appresta a lanciare una 

fproposta al paesi Industria-
Ijtóàtl In vista della confe

renza di Venosta, un proget

to di biogenetica per studia
re l'origine della vita, 8 500 
miliardi di lire di spesa, per 
metà sostenuta dal governo 
di Tokyo 

E tanto per non sbagliarsi, 
l giapponesi avanzano que
sta Idea poco dopo aver mes
so a punto, con l'Agenzia per 
la Scienza e la Tecnologia, 
un programma per la co
struzione, entro 11 1990, di 
una •fabbrica, per analizzare 
e catalogare il genoma uma
no È vero che la proposta 
che Nakasone al appresta a 
fare al vertice di Venezia del 
sette paesi industrializzati, a 
giugno, è un po' più com
plessa (comprendendo 1 ela
borazione di una nuova vi
sione scientifica per i proble
mi comuni dell'umanità, la 
creazione di centri di adde
stramento, la costituzione di 
un'organizzazione multina
zionale) ma sembra difficile 
che il «piatto forte non sta 
proprio in mappatura del ge
noma umurio 

£ l'Europa? VEuropa de
ciderà il proprio atteggia
mento in una riunione ri
strettissima che il terrà in 
Francia alla fine del mese 

Intanto, martedì prossimo al 
Cnr saranno gli Italiani a 
scegliere 11 proprio atteggia
mento, assieme a Renato 
Dulbecco, che arriverà appo
sta dagli Stati Uniti. 

Perché, in effetti, non tut
to va liscio II premio Nobel 
David Baltimore, direttore 
del Whltehead Instltute di 
Cambridge, sostiene ohe i 
megaprogetti come questo 
•sono un modo per dare alla 
politica la priorità sulla 
scienza» Uno dei due scien
ziati a cui è stato attribuito il 
Nobel per la scoperta del 
Dna, Watson, ha proposto 
un programma alternativo 
concentrarsi su un cromoso
ma (che contiene da 2 a 5 000 
geni) particolarmente Im
portante, ad esemplo quello 
contrassegnato con II nume
ro 21 responsabile del mon
golismo e della demenza .se
nile Altri ancora pensano 
die In fondo sarebbe più sen
sato concentrarsi su quel ge
ni (circa ino 000) che effetti
vamente svolgono la funzio
no di attuare It programma 
genetico, tralasciando mi
gliala di altri che, invece, so
no solo le -punteggiature" o 

gli «spazi bianchi» nell'alfa
beto della vita. 

Altre osservazioni al me
gaprogetto proposto da Dul
becco e Gilbert sono di ordi
ne economico. Tredicimila 
miliardi di lire sono infatti il 
costo stimato por l'impresa 

Inoltre, c'è chi pone pro
blemi etici quando si potrà 
leggere la «storia» di ciascu
no attraverso l geni, la sua 
predisposizione ad alcune 
malattie, le sue attitudini, il 
suo aspetto fisico, gli handi
cap, le stesse aspettative di 
vita, non si rlschlera di an
dare ad una società in grado 
di scegliere gli individui per 
eerte mansioni sin dal con
cepimento? Insomma, cono
scendo «troppo», non si ri
schia di fabbricare un'altra 
bomba atomica sociale da 
far scoppiare nelle società 
meno democratiche del 
mondo? 

Per ora, però, i problemi 
etici sembrano turbare i son
ni di scienziati e politici mol
to menodi quelli economici e 
temporali II mega progetto 
di mappatura del genoma, 
Infatti, potrebbe Impiegare 
un tempo lunghissimo per 

essere sviluppato In questi 
ultimi anni la manipolazio
ne genetica è riuscita a co
dificare infatti solo poche 
centinaia di geni — contro i 
circa 30Gmiia presenti in 
ogni uomo — e la strada da 
percorrere resta perciò anco
ra lunghissima. Ma la tecno
logia fa passi da gigante. 
Mentre negli Stati Uniti In
fatti e stato messo a punto 
uno strumento (il «sequen-
ziatore di Hood»» che sarà 
presto in grado di ordinare 
un mlltone dì «pezzi» del ge
noma (cioè di nucleotidi) al 
giorno, dall'altra parte del
l'Oceano Pacifico, in Giap
pone, è stato inventato un si
stema che ha già le stesse 
prestazioni previste da quel
lo americano 

•L'importante — afferma 
Il biologo Inglese Sydney 
Brenncr —• è che il propieta-
rlo del genoma da mappare 
resti sconosciuto, .sarà un 
"genoma ignoto", slmile al 
milite Ignoto» E In effetti po
chi potrebbero voler .sapere, 
Miblto, la data della loro 
morte 

Romeo Bassolì 

Ecco alcuni dati, dtsaggre-

f atl ed incompleti, sulla si-
uazlone del traffico nelle 

città italiane 
ROMA — Purtroppo per i 

cittadini, neanche l'assesso
rato al traffico è In grado di 
dire quanti posti macchina 
e) sono nella capitate. L'in
formazione però è precisa 
per quelli che mancano. So
no trecento mi la. Progetti 
concreti per ovviare a questa 
enorme carenza per il mo
mento non sembrano essere 
in cantiere. A Roma circola
no un milione e trecentomlla 
automobili al giorno e 
nell'86 sono state elevate un 
milione e 270mila multe 

BARI -*- Nel capoluogo 
pugliese le vetture circolanti 
sono apparentemente 200ml-
la. Apparentemente perché 
la cifra tiene conto solo dei 
residenti, mentre» pendola
rismo, secondo alcune stime, 
raddopperebbe di colpo 11 
traffico. Le multe nell'86 
ammontano a 127mlla di cui 
102mlla e 600 quelle per so
sta vietata E evidente perciò 
che 1 parcheggi, soprattutto 

nel centro, sono di gran lun
ga Inferiori alle necessità 
reali e se anche in questo ca
so non possediamo il nume
ro esatto dei posti macchina, 
ci fidiamo della parola di chi 
a Bari vive: parcheggiare è 
Impossibile. 

TORINO — A Torino, dove 
circolano 476mlla automobi
li, ci sono, in centro, 34mila 
possibilità di lasciare l'auto. 
16.500 sono su suolo pubbli
co, 13.600 su suolo privato; a 
pagamento sono solo 2200 
posti macchina. 

BOLOGNA — Le automo
bili nel centro storico di Bo
logna sono (dalle S del matti
no alle 21) 112.000, più quelle 
che circolano la sera, per un 
totale di 135.000. Contrav
venzioni elevate nell'85: 
32§.167; nell'86 (con 17 vigili 
urbani in meno) 397.000. SI 
sono verificate inoltre 18ml-
la rimozioni forzate nell'85, 
23.000 nell'86. I posti auto 
pubblici e privati sono, nel 
centro storico 2.000 a paga
mento (con parchimetri) in 
strade, larghi e piazze; 7.000 
privati nei cortili, nei gara-

gesecc Fuori del centro sto
rico ce ne sono circa 10.000, 
tutti pubblici. 

NAPOLI — Duemila multe 
al giorno: una media che ri
spetta u clichè di una città 
dal traffico caotico e Indisci
plinato. In verità, però, la 
stragrande maggioranza del 
napoletani non paga perché 
gli uffici comunali per una 
serie incredibile di disguidi 
burocratici non riescono 
quasi mai a notificare le con
travvenzioni entro 190 giorni 
di rito. Sarà cosi anche 
quando entreranno In vigore 
le maxi-multe? Al Comune 
sembrano orientati ad adot
tare una linea morbida, cioè 
l'importo delle contravven
zioni sarà elevato ma senza 
raggiungere 11 tetto massimo 
previsto dal decreto gover
nativo. D'altra parte a Napo
li è pressoché Inevitabile vio
lare Il codice della strada; In
fatti chi vuole parcheggiare 
la propria auto in centro non 
può farlo che in sosta vieta
ta: secondo gli esperti, I po
sti-auto mancanti sono ben 
30 mila. Inoltre ogni giorno 
In città si aggirano 700 mila 
vetture lungo una rete stra

dale di appena 700 chilome
tri (contro 14 mila di Roma). 

MILANO — Sono TOOmlla 
le auto che circolano ogni 
giorno a Milano e di queste 
oltre la metà arriva dall'e
sterno del comune. Attual
mente l posti macchina net 
parcheggi sono solo lSmlla 
circa; l icomune ha un pro
gramma pluriennale che 
prevede la costruzione di 
parcheggi sotterranei per 
quasi 1 ODmila posti macchi
na in 5 o 6 anni ma è difficile 
prevedere che tale plano sia 
rispettato, viste te difficoltà 
che incontra la realizzazione 
di 28 parcheggi già approva
ta da anni ma mal Iniziata. U 
problema più grave per li 
traffico è costituito dalle au
to In sosta In doppia fila, che 
ostacolano la circolazione 
del mezzi pubblici. Il feno
meno è particolarmente sen
tito nella fascia esterna alla 
cerchia del Navigli, che co
stituisce Il perimetro dell'I
sola pedonale, comprenden
te tutto U centro storico, do
ve la circolazione delle auto ò 
vietata dalle 6,30 alle 11,30 
del mattino. 

Risultati positivi si alternano a ritardi anche consistenti 

Così il tesseramento '87 al Pei 
Non del tutto soddisfacente il dato dei nuovi iscritti (circa 30.000) - Buono il risul
tato registrato tra le donne (+1,2 per cento) - Il nodo delle grandi e medie città 
ROMA — In occasione della riunione nazionale dei responsabili 
di organizzazione dei comitati regionali e delle federazioni, che 
si è svolta a Roma presso la sede della Direzione, sono stati 
esaminati i risultati ottenuti, alla data del 19 febbraio, nel corso 
della campagna per il tesseramento 1987, In pieno svolgimento. 
Si e sottolineato che in diverse federazioni, anche importanti, ai 
registrano risultati positivi e, spesso, migliori, in valore assoluto 
ed in percentuale, rispetto alla stessa data dello scorso anno. 

È II caso delle Federazioni di Napoli» Roma, Salerno, Avellino, 
Agrigento, Macera, Potenza, Isernla, Campobasso, Pisa, Massa 

Carrara, Arezzo, Grosseto, Parma, Rovigo, Lodi, Bergamo. Biel
la, Civitavecchia ed altre ancora. In altri casi il risultato è atte
stato attorno al valori dello scorso anno. Ma in molte altre situa
zioni si registrano ritardi anche consistenti ed In particolare In 
molte grandi e medie città. 

Non del tutto soddisfacente * il risultato (pur importante) 
relativo ai nuovi iscritti, che sono, al momento, circa 30.000, il 
2,3% del totale degli iscritti. Buono (seppure con una leggera 
flessione in cifra assoluta rispetto allo scorso anno) il risultato 
del tesseramento femminile: sono 331,089 le compagne iscritte, 
.'1,2% in più rispetto alla stessa data dello scorso anno, 

Comitati 
regionali 

MOLISE 
EMILIA R. 
LOMBARDIA 
PUGLIA 
UMBRIA 
LIGURIA 
MARCHE 
SICILIA 
PIEMONTE 
FRIULI V G 
VENETO 
TOSCANA 
BASILICATA 
VALLE D AOSTA 
ABRUZZO 
LAZIO 
CAMPANIA 
CALABRIA 
TRENTINO A. A. 
SARDEGNA 

Federazioni 

ISERNIA 
LODI 
FERRARA 
TERNI 
IMOLA 
BOLOGNA 
BIELLA 
BARI 
RAGUSA 
PISA 
PISTOIA 
ROVIGO 
FORLÌ 
ANCONA 
GORIZIA 
RAVENNA 
CREMA 
MILANO 
BERGAMO 
MODENA 
AGRIGENTO 
MANTOVA 
LA SPEZIA 
VIAREGGIO 
CREMONA 
REGGIO EMILIA 
TARANTO 
BRINDISI 
PIACENZA 
BRESCIA 
CAMPOBASSO 
LECCO 
L AQUILA 
LIVORNO 
UDINE 
IVREA 
TORINO 
TERMOLI 
PADOVA 
VENE7I» 
GENOVA 
ENNA 
ALESSANDRIA 
FOGGIA 
VERCELLI 
PESARO 
SIENA 

Iscritti 1987 
al 19 febbraio 

4.412 
348.862 
1 4 Ì 8 0 6 
47.370 
34.803 
62,216 < 
40,34» 
46.689 
68.610 
16.166 
64. B08 

177.147 
9.889 
1.691 

22.079 
62.797 
62.026 
26.116 

2.666 
20.674 

Iscritti 1987 
al 19 febbraio 

1.928 
6.479 

34.88S 
13.486 
12.2B2 
91.861 

4.667 
11.798 

6.871 
20.397 
13.884 
13.882 
29.034 
11.109 
4.041 

34.194 
3.047 

63.624 
7.74B 

62.486 
7.284 

18.807 
14.409 
4.140 
8.060 

60.410 
8.744 
4 690 
6,075 

21.107 
1.146 
2.992 
3.374 

24.450 
8.992 
2.023 

28.266 
1.338 
9.790 

15.028 
25.654 

2 466 
10.003 
12 391 
4.200 

18.4SS 
29.050 

% 
88.55 
•8.73 
*2 .92 
81.72 
79.87 
78.84 

78,32, 
77.93 
77.90 
77.31 
77,24 
76.86 
76.92 
72.95 
71.41 
70.85 
69.27 
66.91 
84.20 
61.03 

% 
93.28 
93,23 
89,60 
89.11 
88.46 
88.36 
88,26 
88.08 
88.07 
88,00 
87,92 
87,81 
86.99 
86.81 
88.78 
86,61 
86.42 
86.02 
BS.90 
8S.B2 
85.11 
84.76 
84,76 
83,98 
83,87 
83,96 
83.95 
83.74 
83.22 
83.00 
82,69 
82.65 
82,43 
82,28 
81,99 
81,91 
81,68 
81,34 
81.27 
81,17 
80,58 
80,07 
80,02 
79,91 
79,43 
79,05 
78,96 

Nuovi 
Iscritti 

292 
4.203 
3.739 
2.108 
1.202 

887 
776 

1.978 
1.363 

318 
1.179 
2.803 

369 
17 

753 
1.284 
3.064 

783 
6» 

955 
Nuovi 
iscritti 

142 
208 
630 
307 
136 

1.066 
166 
860 
437 
323 
223 
260 
528 
227 

65 
233 
100 

1.446 
267 
556 
347 
324 
283 
125 
192 
442 
354 
254 
121 
628 

66 
63 
72 

230 
167 
47 

685 
84 

216 
404 
414 

— 
78 

487 
93 

329 
247 

% 
8.82 
1,20 
2.68 
4.46 
3,45 
1.70 
1,93 
4.24 
2.31 
1.97 
2, là 
1.42 
3.74 
1.07 
3,41 
2,43 
5.87 
3.12 
2.69 
4.64 

% 
7.37 
3,80 
1.81 
2.28 
1.11 
1.15 
3,36 
6,60 
7.44 
1.59 
1.61 
1.87 
1.82 
2.05 
1.61 
0,68 
3,28 
2,70 
3,46 
0,89 
4,76 
1.72 
1.97 
3.02 
2.39 
0,88 
4,05 
6,42 
1.99 
2.60 
6.76 
2.11 
2.14 
1.19 
2.63 
2,33 
2.61 
6.28 
2.20 
2.69 
1.62 

— 
0.01 
3,94 
2.22 
1.79 
0.S6 

Federazioni 

FERMO 
GROSSETO 
TIGULLIO 
SIRACUSA 
AREZZO 
CATANZARO 
MATERA ' 
CATANIA 
VARESE 
PALERMO 
AVELLINO 
BOLZANO 
COMO 
VICENZA 
CHIETI 
CALTANISETTA 
POTENZA 
RIMINI 
REGGIO C 
LECCE 
CASTELLI 
PERUGIA 
MACERATA 
PARMA 
VITERBO 
TERAMO 
CROTONE 
SALERNO 
MASSA C. 
CIVITAVECCHIA 
AOSTA 
OGLIASTRA 
TRIESTE 
LATINA 
FROSINONE 
MESSINA 
PAVIA 
SAVONA 
TRAPANI 
NAPOLI 
RIETI 
ORISTANO 
CARBONIA 
TREVISO 
ROMA 
BELLUNO 
TIVOLI 
PRATO 
FIRENZE 
BENEVENTO 
CAPO D ORL 
VERBANIA 
SASSARI 
OLBIA 
PORDENONE 
AVEZZANO 
SONDRIO 
PESCARA 
ASCOLI PICENO 
TRENTO 
IMPERIA 
VERONA 
CAGLIARI 
CASERTA 
ASTI 
LUCCA 
NUORO 
CUNEO 
COSENZA 

Iscritti 19S7 
al 19 febbraio 

3.393 
11.690 
2.881 
3.781 

17.620 
8.462 
3.231 
6.321 
7.681 
9.797 
5.323 

876 
4.395 
4.254 
6.017 
3.102 
6.668 

13.822 
6.483 
9.747 
7.305 

21.318 
3.870 

14.713 
6.032 
7.774 
6.612 
8.691 
6.198 
1.857 
1.691 
1.601 
3.764 
4.779 
4.444 
3.016 

12.320 
7.091 
3.245 

30.216 
2.186 
1.889 
2.699 
4.667 

22.301 
1.923 
3.893 
7.301 

40.667 
3.269 
1.806 
3.116 
3.B20 
1.403 
2.368 
1438 

755 
4.478 
3 5 1 9 
1.790 
2.480 
6 264 
6.460 
4.607 
1 588 
1.950 
2.902 
1.375 
6.648 

% 
78.31 
78.07 
77.93 
77.90 
77,39 
78.12 
78.78 
76.73 
76.63 
76.51 
76.19 
76.16 
78.13 
76,86 
7B.7B 
75.73 
75.63 
76.35 
74.74 
74.69 
74,63 
74.62 
74.38 
74.29 
73.99 
73.79 
73.38 
73.38 
73.17 
73.11 
72.95 
72,09 
71.91 
71.89 
71.70 
70.65 
70.82 
70.51 
70.12 
89.98 
89.88 
69.42 
69.07 
69.07 
68,89 
68.66 
68.66 
68.65 
68.03 
67.31 
66.64 
86.27 
66,81 
66.35 
63.77 
62.99 
61.43 

60.63 
60.30 
69.83 
58.08 
66.21 
66.05 
55.1B 
53.43 
62.42 
81,19 
45,61 
48.4S 

Nuovi 
Iscritti 

78 
189 
41 

210 
317 
678 
180 
207 
188 
237 
880 

15 
108 

34 
93 
85 

209 
218 
107 
351 
219 
895 

51 
287 
,18 
468 

— 
753 
117 
75 
17 
96 
64 
71 

136 
121 
302 

69 
260 

1.226 
74 

108 
117 

72 
469 

48 
122 
116 
614 
253 

74 
82 

219 
72 
42 
80 
15 
62 
90 
64 
80 

146 
220 
262 

61 
42 

125 
48 

— 

* 
1.33 
1,82 
1,89 
6.56 

_ ì f i ! 
7,»» 
«.86 
3,28 

_ J V U 
2,42 

10,63 
1.71 
2.48 
0.80 
1.88 

V * 
3.14 
1.88 
1,98 
3.61 
3.00 
4.20 
1.32 
1,98 
1.86 
8.00 

8,77 
1.89 
4.04 
1,07 
6.40 
1.44 
1.4» 
3,06 
4.02 
2,48 
0.98 
8.02 
4.08 
3.39 
6,61 
4.60 
1.54 
2.10 
2.60 
3,13 
1,6* 
1.27 
7.70 
4,10 
2.64 
B.7S 
8,13 
1.79 
4,18 
1.89 
1,39 
5.6(i 
3.02 

,1?» 
2.77 
3j41 
8.89 
3.22 
2.18 
4,31 
3,4» 

_ 
79.02 27.820 


